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«Neanche più un metro quadra-
to di terreno agricolo sacrifica-
to al cemento e all’asfalto». 

Il messaggio è semplice, chia-
ro, inequivocabile. E di estre-
ma attualità. Anche perché con 
una campagna elettorale ormai 
alle porte, di questo concetto 
si riempiranno la bocca in tanti 
ma poi alla fine (la storia lo di-
mostra) tutto rimarrà come pri-
ma. Anzi, peggio di prima. I nu-
meri  del  resto  non mentono:  
dal 2019 al 2023 in Trentino so-
no stati consumati altri 189 etta-
ri di suolo reso impermeabiliz-
zato per vari scopi; il totale del-
le aree fortemente antropizza-
te oggi è stimato in 22.309 etta-
ri, pari al 3,59% della superficie 
territoriale totale; la program-
mazione  urbanistica  prevede  
un incremento del 13% della su-
perficie  che  schizzerebbe  a  
25.736 ettari, pari al 4,15% del 
totale.

A meno di un mese e mezzo 
dalle elezioni, i vertici di Coldi-
retti Alto Garda e Ledro (600 
associati, circa un migliaio di 
aziende)  ribadiscono un con-
cetto che  hanno peraltro  de-
nunciato a più riprese, non so-
lo in prossimità del voto. Pur-
troppo inascoltati. «Bisogna fer-
mare il consumo di suolo a di-
scapito  dell’agricoltura  e  
dell’ambiente»  denunciano  il  
presidente Romano Calzà e il 
segretario di zona Alessio Ma-
scher.  L’ennesimo  appello  

prende lo spunto da due recen-
ti fatti di cronaca: la presenta-
zione delle ipotesi progettuali 
della Circonvallazione di Tor-
bole e il progetto di recupero e 
rigenerazione del terreno che 
ospita la discarica di Vermio-
ne a Tenno. Nel primo caso la 
posizione  di  «Coldiretti  Alto  
Garda è chiara: «Giù le mani dal 
Linfano -  scandisce  con voce 
decisa il presidente Calzà - Le 
due opzioni con sbocco sulla 
parte sud di Linfano sono assur-
de e comportano un ulteriore 

sacrificio di suolo. La soluzione 
da perseguire, anche in un’otti-
ca di sistema viario di tutto il 
territorio, è quella del collega-
mento diretto con l’uscita del 
nuovo tunnel alla Maza». Senza 
se e senza ma. Nessun dubbio 
su questo punto, nessun dub-
bio anche sui cinque ettari di 
Vermione che in futuro verran-
no recuperati una volta dismes-
sa  la  discarica:  «Quello  che  
chiediamo a nome dei nostri as-
sociati e degli agricoltori è che 
vengano rispettati gli impegni 

assunti a suo tempo, anche da 
precedenti amministrazioni - in-
calzano Calzà e Mascher - Ovve-
ro che quella porzione di terri-
torio torni ad avere una destina-
zione agricola». In passato, pur-
troppo,  sono  stati  accolti  e  
stoccati rifiuti speciali e circa 
un ettaro dell’attuale  perime-
tro è e sarà inutilizzabile a que-
sti scopi: «Non siamo qui ad ad-
ditare responsabilità di questa 
o  quella  amministrazione  ma  
solo a ribadire che venga final-
mente  rispettato  il  principio  

delle “invarianti urbanistiche” 
sancito dal Pup. Chiediamo e 
rivendichiamo che la compen-
sazione  venga  applicata  real-
mente, a cominciare da questo 
caso». 

Coldiretti  invita  le  ammini-
strazioni locali a dire «basta al 
diritto di  deturpare il  territo-
rio». «I privati, anche nel nostro 
settore, fanno i  loro interessi 
ma la regia spetta al pubblico, 
ai Comuni che fino ad oggi è 
sempre stato detto di sì a tutto 
e a tutti -  denunciano ancora 

Calzà e Mascher - Ma l’ente pub-
blico locale può porre anche re-
strizioni rispetto alla normati-
va provinciale. Ma deve avere 
la volontà di farlo, cosa che fi-
no ad oggi non c’è stata». «Tra 
l’altro - osserva il segretario Ma-
scher - esiste una forte connes-
sione tra turismo e agricoltura 
perché è quest’ultima che pre-
serva e cura il territorio. Il turi-
sta viene per quello. In uno for-
temente antropizzato e “assal-
tato” dal cemento, a lungo an-
dare il turista non viene più».

«Affitti turistici, no alle agenzie» 
La candidata sindaca per la coa-
lizione “Arco che vorrei”, Arian-
na Fiorio, ha chiuso la serie di 
tre incontri con la cittadinanza 
per raccogliere spunti per com-
porre il  programma elettorale  
in forma partecipata. Nella fra-
zione di Massone con una trenti-
na di persone presenti si è di-
scusso  di  casa  e  cultura.  En-
trambi, ciascuno a loro modo, 
bisogni primari.

Trovare casa nell’Altogarda, 
soprattutto negli ultimi cinque 
anni, è diventato particolarmen-
te difficile e costoso. Gli ostaco-
li sono molti, sia che ci si rivolga 
al mercato sia che si tenti la stra-
da dell’alloggio pubblico. In co-
sa l’amministrazione comunale 
potrebbe intervenire? 

«Nel nostro territorio la voca-
zione turistica condiziona la di-
sponibilità e i prezzi degli allog-
gi. Ma è necessario distinguere 
tra coloro che hanno un solo al-
loggio  che  destinano  all’acco-
glienza  turistica  ricavandone  
un’integrazione economica per 
il bilancio familiare e le grandi 
società di intermediazione, che 
ormai dominano il mercato de-
gli affitti brevi anche nella no-
stra zona».

Arianna Fiorio ha ricordato la 
legge provinciale “Gilmozzi” del 
2005 che ha «imposto un vinco-
lo di residenza primaria per gli 
edifici di nuova costruzione nel-
le zone turistiche proprio a tute-
la di lavoratori e famiglie, alla 
quale purtroppo non sono mai 
seguiti, nel Comune di Arco, i 
necessari controlli per verifica-
re la sua applicazione». Inoltre 
ricorda che «per quel che riguar-
da gli alloggi pubblici, pur se di 
competenza  principalmente  
provinciale, il Comune potreb-
be  senz’altro  farsi  portavoce  
delle esigenze del territorio e ad-
dirittura  sottoscrivere  delle  
convenzioni per farsi carico del-

la gestione e manutenzione de-
gli alloggi Itea al fine di renderli 
disponibili per rispondere pron-
tamente alle situazioni di emer-
genza (sfratti, coniugi separati) 
oppure destinare a ciò il recupe-
ro di alcuni edifici pubblici co-
munali».

I  presenti  hanno  condiviso  
con la candidata Fiorio l’oppor-
tunità di utilizzare tutti gli stru-
menti a disposizione del Comu-

ne per incentivare e tutelare gli 
alloggi residenziali e disincenti-
vare gli affitti turistici e il mante-
nimento di  appartamenti  sfitti  
nell’Alto Garda.

Secondo tema affrontato, for-
se  quello  più  importante  per-
ché trasversale e fondante della 
coesione sociale, è stato quello 
della cultura. «Conoscere le pro-
prie radici,  tutelare il  proprio 
territorio,  coltivare  il  proprio  

patrimonio culturale attraverso 
proposte che non siano esclusi-
vamente un richiamo per i turi-
sti - sostiene la coalizione - ma 
un’occasione di maturazione e 
incontro per chi in questi luoghi 
vive è troppo spesso un argo-
mento trascurato».

Durante  la  serata  è  emersa  
l’assoluta  necessità  di  offrire  
più spazi di aggregazione ai cit-
tadini di tutte le età, culture, reli-
gioni e provenienze, per permet-
tere lo sviluppo di una comuni-
tà coesa ed inclusiva. 

«Una grande sfida della pros-
sima amministrazione -  scrive 
la coalizione - sarà certamente 
quella di valorizzare il nuovo au-
ditorium, necessariamente in si-
nergia con Riva e andando a stu-
diare esempi di eccellenza in al-
tre cittadine europee».

Ora il  programma elettorale 
della coalizione “Arco che vor-
rei” può considerarsi in dirittu-
ra d’arrivo e terrà conto dei nu-
merosi spunti emersi nelle tre 
partecipate serate delle settima-
ne scorse oltre che negli incon-
tri con i cittadini ai gazebi.

Consumo di suolo, alt di Coldiretti
«Neanche più un metro quadrato»

I vertici di zona denunciano il mancato 
rispetto del principio di «compensazione» e 
la progressiva erosione di territorio agricolo

Cantiere smobilitato,
dopo settimane basta
senso alternato a Nago

Le domeniche al Circolo pensionati Oltresarca: oggi festa

Lo scavo ora ultimato a Nago

Il presidente Calzà: «Per la Variante di Torbole 
non si tocchi la piana di Linfano. Alla discarica 
di Tenno terreni agricoli come da accordi»

AMBIENTE

Alessio Mascher e Romano Calzà

Piano piano la situazione del-
la viabilità altogardesana tor-
na alla normalità dopo un pe-
riodo piuttosto difficile per in-
terventi cantieristici sulle due 
principali direttrici di ingres-
so alla Busa, cioè la ex statale 
45bis e la ex statale 240.

Quest’ultimo intervento, in 
particolare,  è  durato  molte  
settimane e ha interessato la 
parte interna del curvone di 
Nago, la cosiddetta “paraboli-
ca” a pochi passi dal «Sesto 
Grado». Qui la Provincia è in-
tervenuta  massicciamente  
per erodere il versante roccio-
so e allargare (in pratica rad-
doppiandola)  la  carreggiata  
stradale. L’intervento è legato 
allo  scavo  della  sottostante  
galleria in roccia che comple-
terà il  nuovo tracciato della 
pista  ciclabile  che  da  Nago  
scenderà a Pratosaiano e quin-
di verso quella del Sarca. Per 
distribuire i carichi in superfi-
cie è stato necessario allarga-
re la strada. Da venerdì pome-
riggio il senso unico alternato 
è stato eliminato e si torna a 
circolare regolarmente anche 
tra Torbole e Arco, per la gio-
ia soprattutto dei pendolari.

I lavori Sul curvone

Bolognano. Sempre attivo il sodalizio che ha sede presso l’oratorio, anche con la tombola

Continuano le attività del Circolo pensionati 
Oltresarca, nella sede storica dell’oratorio di 
Bolognano. Tra le molte iniziative periodiche 
torna anche un pomeriggio di festa in caom-
pagnia in questo caso dedicato al gioco della 
tombola.

Questo  pomeriggio,  a  partire  dlle  14.30  
all'oratorio di Bolognano è infatti in calenda-
rio un incontro sociale con tombola e rinfre-
sco finale. «Vi aspettiamo numerosi per tra-
scorrere un pomeriggio in compagnia con 
allegria e divertimento» scrivono dal Circolo 
pensionati.

� ALTO GARDA E LEDRO
Le farmacie in servizio
A disposizione 24 ore su 24 la 
farmacia di Varone a Riva del 
Garda (tel. 0464 551195); 
dalle 8 alle 22 la farmacia di 
Pietramurata (0464 547044) e 
in orario normale la Bettinazzi 
di Arco ( 0464 516171).

� ALTO GARDA
Cena di classe del 1960
Il messaggio dei ragazzi del 
1960 altogardesani: «Abbiamo 
organizzato la cena di classe per 
festeggiare i nostri 65 anni. 
Aperta a tutti nel C9 e dintorni. 
Abbiamo il piacere di invitarti 
sabato 29 marzo presso il 
ristorante “Al Porto” a Linfano 
alle 19. Cena e tanta musica da 
ballare. Costo 50 euro». 
Iscrizioni entro mercoledì 26 
presso lo stesso ristorante 
oppure la fioreria Negri via 
Vergolano Arco.

� ARCO
Storia di un mondo bipolare
È esposta fino al 6 aprile 
all’Archivio storico a Palazzo 
Marcabruni-Giuliani la mostra 
filatelica tematica «Storia di un 
mondo bipolare (1947-1989)». 
La collezione, curata dal socio 
della Società filatelica trentina 
Franco Menestrina in 
collaborazione con Giuliano 
Stroppari e Giorgio Degasperi, 
racconta la Guerra fredda 
mediante 800 francobolli, oltre 
a 80 buste e cartoline e altro 
materiale iconografico. La 
mostra è aperta al pubblico dal 
lunedì al giovedì dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 17.30, e dal 
venerdì alla domenica dalle 9 
alle 13, con ingresso libero. È 
possibile prenotare una visita 
guidata per gruppi telefonando 
al numero 335 5900446.

IN BREVE �MASSONE Terzo e ultimo incontro di «Arco che vorrei» su turismo, alloggi e cultura
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